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CAMERA DEI DEPUTATI
- XIII Commissione -
PROBLEMATICHE COMPARTO AGROALIMENTARE 
PER EMERGENZA IDRICA

Lo strutturale ripetersi nel nostro Paese di fenomeni siccitosi dovuti all’emergenza climatica in atto, sommate agli effetti delle drammatiche vicende della pandemia da Covid-19 e, in ultimo, del conflitto bellico russo-ucraino rischiano di provocare effetti dirompenti e duraturi sul contesto socioeconomico per il preoccupante e progressivo aumento dei prezzi di acquisto dei beni energetici e alimentari. Vi è l’urgente necessità di effettuare investimenti strutturali mirati all’ottenimento di due obiettivi vitali per il futuro dell’Italia: 

--- l’autosufficienza alimentare (più superfici agricole coltivabili e maggiori rese produttive unitarie); 

--- l’autosufficienza energetica;

Entrambi devono essere raggiunti nel “solco obbligato” della transizione ecologica e della decarbonizzazione così come determinato nel quadro normativo comunitario del New Green Deal di Agenda 2030, del Towards Zero Pollution for Air, Water and Soil, del Farm to fork strategy e della Strategia sulla biodiversità per il 2030. L’emergenza contingente e straordinaria non deve consentire, infatti, alibi per deviazioni dal percorso responsabilmente delineato da tempo e necessario a lasciare in eredità alle future generazioni una società moderna, sicura, sostenibile e vivibile, in un quadro di invarianza climatica. 

L’acqua è il fattore produttivo determinante per incrementare le superfici produttive agricole e le rese unitarie dei terreni in quanto in Italia, per motivi climatici e orografici, è irriguo l’85% delle coltivazioni agricole e base imprescindibile di quell’agroalimentare “made in Italy” il cui valore produttivo 2021 di 575 miliardi di euro ha rappresentato il 25% dell’intero PIL italiano e coinvolto, dai campi al consumo, compresa la ristorazione, più di 4 milioni di occupati. L’export agroalimentare 2021 è valso circa 52 miliardi di euro. 

L’anticiclone africano delle ultime due settimane sta connotando la primavera 2022 come “eccezionalmente calda”, con giornate torride da estate anticipata (temperature più alte mai raggiunte nel mese di maggio in Italia) e sta cancellando le ultime speranze riposte nelle piogge di maggio, di solito altamente probabili in questo mese e quantomai utili quest’anno a riequilibrare l’eclatante deficit idrico verificatosi in inverno di cui ha sofferto soprattutto il Centro-Nord del Paese (il fiume Po con valori di portata attorno al 30% della media del periodo; il deficit di pioggia con valore del 70%; accumulo di neve in montagna inferiore di oltre l’80% rispetto alle media degli anni precedenti; le risorgive della pianura Padana ai minimi storici; valori delle falde freatiche ai minimi; risalita del cuneo salino nel territorio interno fino a 25 chilometri dalla foce). 

Il Centro Europeo di Previsioni Meteo (ECMWF) indica in 2-3 gradi l’aumento delle temperature della prossima estate rispetto alla media trentennale, pur con la prudenza relativa a previsioni di lungo termine che superano i due-tre mesi. Il recente rapporto dell'Organizzazione Meteorologica Mondiale (WMO) evidenzia come gli ultimi 7 anni sono stati i più caldi di sempre. 

Vi è il timore, quindi, che nei prossimi mesi la situazione possa aggravarsi e diventare drammatica perché le piogge cadute a fine aprile non hanno risolto, se non minimamente, il problema della siccità in atto. Bisogna considerare che anche l’estate 2021 è stata caratterizzata da temperature torride tantoché, a livello di U.E., l’Osservatorio sul Clima “Copernicus” l’ha classificata come “la più calda degli ultimi 30 anni”, con 1°C superiore alla media del decennio 1991-2020. La siccità che ne è scaturita ha ridotto i livelli delle acque fluviali e sotterranee, arrestato la crescita di alberi e colture, aumentato gli attacchi dei parassiti e alimentato fortemente gli incendi boschivi.
L’attuale prolungata siccità causa il rischio di non riuscire portare a termine la stagione irrigua per indisponibilità di acqua, agita lo spettro di una annata agraria 2022 disastrosa, colpendo in particolare le semine primaverili e le colture autunno-vernine come cereali e foraggi, già in fase di avanzato sviluppo vegetativo.  È stimato che la carenza idrica è la calamità più rilevante per l’agricoltura italiana con danni stimati in media in oltre 1 miliardo l’anno.

L'agricoltura non può vivere alla giornata, sperando in provvidenziali piogge! Soprattutto al tempo dell’economia di guerra, nel quale l’autosufficienza alimentare rappresenta per il Paese un pilastro di importanza strategica.

In un contesto caratterizzato, quindi, da una diminuzione generalizzata delle risorse idriche disponibili, da una crescente desertificazione (21% del territorio nazionale) e competizione nella pluralità degli usi e, di contro, per contribuire ad aumentare l'autosufficienza alimentare dell’Italia conciliando la necessità di acqua per l’irrigazione delle coltivazioni con la forte carenza di risorse idriche che pare stringere in una morsa alcune aree del nostro Paese, ha rilevante importanza la programmazione generale delle opere necessarie per contrastare la siccità proponendo soluzioni strutturali quali: 
· l’ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui collettivi come quelli progettati, realizzati e gestiti dai Consorzi di bonifica (attualmente 3,5 milioni di ettari) muniti dei sistemi più innovativi di digitalizzazione, monitoraggio e gestione automatizzata e telecontrollata delle reti di adduzione e distribuzione e avanzati servizi climatici a sostegno del processo decisionale irriguo per un uso razionale ed efficiente della risorsa idrica. I droni e i satelliti, declinati al servizio di una "resilienza" idrica territoriale ormai improcrastinabile, possono essere di grande aiuto al risparmio della risorsa idrica nei sistemi irrigui. L’acqua irrigua, gestita con maggiore efficienza e multifunzionalità, assicura la fornitura di preziosi servizi ecosistemici per la collettività quali un microclima gradevole, la fertilità del suolo, il mantenimento di aree umide, la caratterizzazione di un paesaggio apprezzato in tutto il mondo e, in definitiva, il presidio del territorio;
· l’aumento della capacità d'invaso (ferma solo all’11% delle acque meteoriche trattenute), migliorandone l'efficienza di utilizzo e riducendone ogni spreco, anche quello determinato dalla vetustà delle infrastrutture esistenti (62 anni di età media). Trattenere l'acqua piovana autunno-invernale sul territorio, che troppo velocemente viene scaricata in mare, per poi rilasciarla in un secondo momento, serve a mantenere i fiumi a livelli tali da impedire che il cuneo salino del mare risalga il corso dei fiumi in secca, con conseguente sterilità dei suoli e sottrazione alla produttività agricola.
Il tema della transizione ecologica e della sostenibilità del sistema agroalimentare, declinato riguardo le risorse idriche, mette in luce il ruolo centrale che i Consorzi di bonifica rivestono nel Paese per garantire sicurezza territoriale, alimentare ed energetica. 

In quest'ottica, la certificazione di sostenibilità idrica “Goccia Verde” ed i consigli irrigui come “Irriframe”, sono esempi di un futuro che per i Consorzi di bonifica è già realtà. 

Attualmente, i Consorzi di bonifica sono il più grande “ufficio progettazioni” a servizio del territorio. Sfiora, infatti, i 3 miliardi di euro, l'ammontare dei progetti presentati nell'ambito del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza), ben oltre le risorse finanziarie stanziate a disposizione: un patrimonio potenziale di infrastrutture da realizzare entro il 2026, che i Consorzi mettono a disposizione del Paese nel campo dell’infrastrutturazione per la sicurezza dell’approvvigionamento idrico plurimo (potabile, civile, ambientale, energetico, irriguo, antincendio) e di efficientamento e resilienza dell’agrosistema irriguo per una adeguata ed oculata gestione delle risorse idriche. 

Per aumentare l’acqua invasata e la pluralità degli utilizzi e incrementare la disponibilità di cibo per le famiglie, ANBI e Coldiretti hanno concretamente progettato il cosiddetto “Piano laghetti”, cioè la realizzazione di una moltitudine di bacini idrici medio-piccoli per la raccolta della risorsa pluviometrica, gestiti dai Consorzi di bonifica e irrigazione, ad uso plurimo (potabile, energetico, irriguo, produttivo, per la laminazione delle piene, per la fitodepurazione delle acque, antincendio) e da realizzarsi diffusamente sul territorio nazionale, con basso impatto ambientale e paesaggistico preferendo materiali naturali del posto e privilegiando il completamento e il recupero di strutture già presenti. L’idea è di realizzare laghetti, senza uso di cemento e in equilibrio con i territori, che conservano l’acqua per distribuirla in modo razionale ai cittadini, all’industria e all’agricoltura, con una ricaduta importante sull’ambiente, sulla biodiversità e sull’occupazione coniugando sostenibilità ecologica, sociale ed economica. Sempre nell’ottica di aumentare la capacità di riserva idrica del Paese è utile ripristinare le capacità di invaso dei bacini attualmente in esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici, completare le numerose opere incompiute e rendere funzionanti i bacini realizzati e attualmente non in esercizio.

La disponibilità d'acqua è, inoltre, fondamentale per ridurre l'abbandono delle attività agricole e lo spopolamento delle aree interne marginali di collina e bassa montagna, aumentando la loro capacità di resilienza climatica e riducendone il divario socioeconomico di questi territori “più difficili”. 
I bacini idrici del Piano, inoltre, grazie al contributo che possono apportare in termini di investimenti strutturali correlati per la produzione di energia rinnovabile idroelettrica e fotovoltaica (anche fotovoltaico galleggiante) possono contribuire fattivamente alla decarbonizzazione del Paese e al raggiungimento dell’obiettivo strategico più attuale e impellente per l’Italia: l’autosufficienza energetica.

I Consorzi di bonifica ambiscono, quindi, a svolgere un ruolo attivo nel cambiamento che caratterizza la transizione ecologica verso il consolidarsi di una società moderna e sostenibile che salvaguardi i bisogni delle future generazioni, aiuti a migliorare il reddito delle imprese del made in Italy agroalimentare, renda più competitive le produzioni sui mercati globali e più accessibile l’accesso al cibo per tutti i consumatori.
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